Scheda n° 4

MINISTERO DELLA COMUNIONE

“Vi ho dato l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi” (Gv 13,15)

Introduzione

Qualsiasi ministero, qualsiasi servizio, tutti i carismi sono dati per la comunione che porta alla costruzione del Regno. Il Regno di Dio è aperto a tutti gli uomini che vogliono incontrare “in spirito e verità”.

Compito nostro, ministero di comunione è essere uomini di incontro per la gloria di Dio e la felicità della famiglia umana.

(1) Vedere, conoscere e far conoscere

Dalle missioni

Donna Raimunda, l’abbiamo conosciuta a Belo Horizonte, Brasile.

E’ una donna semplice, non ha una grande cultura (ha frequentato solo i primi anni della scuola elementare), madre di nove figli, nonna di uno stuolo di nipoti, da sempre attiva nella Chiesa e desiderosa di poter portare l’amore di Dio sperimentato nella sua vita a tutti i fratelli: “la porta del mio cuore è aperta a tutti i fratelli del mondo” è la frase che spesso ripete.


Rimasta vedova, dopo due anni dalla morte del marito, all’età di 63 anni, ha desiderato andare come laica, a nome della diocesi di Belo Horizonte, in Monzambico.

“Sento che l’amore di mamma e di nonna che porto nel cuore non può fermarsi  ai miei figli e nipoti, alle persone bisognose del mio paese, ma deve raggiungere ogni fratello per poter insieme essere la famiglia di Dio”.

Con queste parole accompagnate da profonda serenità e gioia ha risposto alle perplessità, ai timori che figli, nipoti ed amici manifestavano davanti alla sua scelta.

Donna Raimunda è partita per condividere cinque anni della sua vita con i fratelli del Monzambico.

Per  tre anni è rimasta fra loro donando il suo cuore e la sua fede semplice e profonda. Ammalatasi  gravemente ha ricevuto l’obbedienza di tornare per potersi curare.


Ora, pur in precarie condizioni di salute, continua a costruire “la sola famiglia di Dio” promuovendo iniziative di amicizia e dialogo con i fratelli del Monzambico. 

Chiamata a condividere l’esperienza di incontro vissuta con questo popolo è solita ripetere: “Ho sperimentato che la diversità non è un problema, ma qualcosa che arricchisce, in questi fratelli ho visto l’accoglienza, l’ascolto, la capacità di condividere anche nelle situazioni più difficili…” e a chi le fa notare che deve prendersi cura della sua salute risponde con un sorriso: “la porta del mio cuore non può chiudersi.” 

(2) Scoprire le ragioni, fondarsi sulle motivazioni

Dalla Parola di Dio

Dalla prima Lettera ai Corinti (1Cor 12,12-18.26-28)

 “…Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra.  Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo.  Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato?

…Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte…..”

Dal Magistero dei martiri

Annalena Tonelli – Missionaria laica in Somalia

Annalena Tonelli, testimone di comunione, nasce a Forlì nel 1943, muore martire in Somalia il 5 ottobre 2003.

Stralci dai suoi scritti: “ Scelsi di essere per gli altri: i poveri i sofferenti, gli abbandonati, i non amati che ero una bambina e così sono stata e confido di continuare ad essere fino alla fine della mia vita…

E’ una vita che combatto e mi struggo, (come diceva Gandhi, mio grande maestro dopo Gesù Cristo) io povera cosa, per essere buona, veritiera, non violenta nei pensieri, nella parola, nell’azione…Ed è una vita che combatto perché gli uomini siano una cosa sola… .

Ai somali molto ho dato. Dai somali molto ho ricevuto. Il valore più grande che loro mi hanno donato, valore che ancora io non sono capace di vivere, è quello della famiglia allargata, per cui, almeno all’interno del clan tutto viene condiviso. La porta è sempre spalancata ad accogliere fino al più lontano membro del clan. La mensa è sempre condivisa. Quello che è stato preparato per dieci sarà condiviso con chiunque si presenterà alla porta con la massima naturalezza. Non ci sono né ci saranno recriminazioni, lamenti vittimismi. E’ la cosa più naturale del mondo condividere con i fratelli.

I poveri ci attendono. I modi del servizio sono infiniti e lasciati all’immaginazione di ciascuno di noi, inventiamo... e vivremo nuovi cieli e una nuova terra ogni giorno della nostra vita”.

(3) Giudicare, valutare e discernere

Approfondire

Essere Comunità, essere un solo corpo, nella diversità dei doni e dei servizi, come scrive Paolo ai Corinti, è il modo con cui siamo chiamati ad annunciare la buona novella. “…Che siano uno perché il mondo creda” (Gv 17,21) è l’intercessione che Gesù eleva al Padre per la sua Chiesa di ogni tempo. 

Essere un solo corpo   chiede di mettere al primo posto nel nostro essere a servizio, nel nostro relazionarci con ogni persona non il fare, ma la comunione. E’ una chiamata ad essere tessitori di comunione.

- Tessere reti di comunione impegna ciascuno ad andare per primo incontro all’altro superando le logiche: di “ma sempre io devo fare il primo passo”; di simpatia ed antipatia; di paura di invadere la privacy dell’altro; di decidere a priori con quello vale la pena con quell’altro no….  Andare verso l’altro per conoscerlo e farmi conoscere, per condividere pensieri, preoccupazioni, per programmare un incontro, per scambiare un parere, per coinvolgere e farmi coinvolgere. 

- Tessere reti di comunione è accogliere l’altro, fargli spazio perché possa mettere a disposizione i suoi doni, perché possa sviluppare le sue potenzialità. 

E’ scoprire insieme che la diversità non è un problema, ma ricchezza che ci fa crescere reciprocamente, come ci hanno testimoniato Annalena e donna Raimunda. 

- Tessere reti di comunione passa attraverso l’esperienza del perdono dato e ricevuto. E’ andare oltre il “ti scuso” per assumere il tuo sbaglio, la tua difficoltà come mia.  

- Tessere reti di comunione impegna a prendersi cura dei più deboli e degli  emarginati: ammalati, anziani, immigrati…, perché “quando un membro soffre tutto il corpo soffre” (v27). 

- Tessere reti di comunione è essere costruttori instancabili di dialogo con tutti: con chi condivide il nostro impegno, con i lontani, con i fratelli separati, con chi appartiene ad altre religioni, sempre in ascolto per riconoscere e valorizzare “i semi del Verbo presenti in ogni realtà”.
- Tessere reti di comunione è sentirsi inviati ad ogni fratello “fino agli estremi confini della terra” (At     1,8) perché ogni uomo possa sperimentare la gioia di sapere “che è corpo di Cristo e suo membro”.

- Tessere reti di comunione è condividere ciò che sono: i miei talenti e ciò che possiedo: tempo, forze fisiche, beni materiali con chi è nel bisogno.

- Tessere reti di comunione è divenire insieme la Casa di Dio, “Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione” (NMI 43)  e come dice S. Agostino “…noi formiamo la casa del Signore, solo se siamo uniti reciprocamente nell’amore”. 

(4) Tocca (a) noi

Proponiamo alcuni spunti di riflessione e di impegno per essere insieme gruppi missionari testimoni e promotori di comunione nelle nostre comunità di appartenenza e “fino agli estremi confini…”.

· Come vorrei la mia Comunità Parrocchiale?

Amo la mia Comunità Parrocchiale? Mi è più facile esigere dagli altri o mettere a servizio i doni che ho ricevuto?

· Sono attento a coinvolgere e a lasciarmi coinvolgere per portare l’aspetto missionario nei vari ambiti della vita parrocchiale: catechesi, liturgia, pastorale giovanile, familiare….

· Sono in ascolto delle proposte, indicazioni ed iniziative proposte a livello diocesano per “essere corpo che annuncia la Parola attraverso la testimonianza dell’unità”.

· Tessiamo reti di comunione promuovendo a livello parrocchiale e vicariale iniziative:

di conoscenza e valorizzazione dei doni delle persone, dei gruppi, delle realtà ecclesiali e sociali presenti nel territorio con cui siamo chiamati a  testimoniare il nostro essere Comunità;

di scambio di esperienze, di dialogo e confronto con persone e gruppi provenienti da altre nazioni, continenti  per scoprire la ricchezza della diversità;

di divulgazione delle iniziative missionarie proposte dal Centro Missionario Diocesano, es. preparazione al volontariato missionario, come possibilità concreta per vivere un’esperienza di incontro, comunione, con altri popoli.

